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Imbarazzata nota della direzione regionale 

Senza proposte 
la DC boicotta 

la nuova giunta 
Li riunione è andata avanti per l'intera giornata. Solo 

hi serata la DC ha diffuso un comunicato steso al termine 
della discussione — analisi del voto e prospettive politiche — 
della sua direzione regionale. E' un comunicato lungo, quasi 
un documento politico nel quale i de sintetizzano, in sostan
za, le posizioni pre?e già nei giorni scorsi durante i contatti 

con gli altri partiti. Imbaraz-
- — _ _ _ _ zati, i democristiani, giocano 

| di rimessa, con l'unico obiet
tivo di boicottare la giunta 

L'amicizia 

itaio-romena: 

un mese di 

iniziative 
Duemila © cinquanta anni 

fa nasceva la provincia ro
mana della Dacia, cent'anni 
fa iniziavano le relazioni di
plomatiche tra l'Italia <» 1? 
Romania. Quest'anno, da ieri. 
in nome della matrice etnica 
e culturale che accumuna i 
due popoli, è stato inaugura
to il mese dell'amicizia ro
meno-italiana. patrocinato 
dalla Regione. A « tagliare i! 
nastro», all'accademia di 
Romania, c'erano il presiden
te della Regione Santarelli, il 
vice-presidente Ciofì, gli as
sessori Berti e Varlese. as
sieme all'ambasciatore di 
Romania in Italia. .lon Mar-
gineanu. e al direttore del
l'Accademia. Toma Burnel. 

Ti programma delle mani
festazioni —che r.ndranr.o a-
vanti fino al 19 luglio e sa
ranno decentrate nella regio
ne — prevede mostre, ras
segne grafiche e fotografiche. 
dibattiti. conferenze. Tra 
queste iniziative è da sepvs-
lare una mostra di grafica. 
allestita proprio all'Accade
mia. che pone a confronto 31 
pittori rumeni « 33 italiani. 

Una rassegna del cinema 
rumeno si terrà, invece, a Vi
terbo. dal 5 al 10 luglio. E' 
prevista una serie di concerti 
con la partecipazione dell'or
chestra filarmonica di Botos-
sani dal 29 giugno al 5 luglio. 
A confronto anche i gruppi 
folkloristici: il <t Corona » per 
i rumeni e gli « Soadaccini e 
sbandieratori * di Soriano del 
Gimino per gli italiani. 

Infine, la cerimonia 

di sinistra: ma senza fare 
nessuna proposta politica. 

Tanto per cambiare la DC 
insiste a parlare di un voto, 
quello dell'otto e nove di giu
gno, che «ha punito il parti
to comunista ». Fanno di tut
to pur di ignorare il dato po
litico vero emerso dal respon
so delle urne. Cioè che. in 
un anno rispetto al voto del 
1979, lo Scudocrociato è an
dato indietro di due punti e 
mezzo in percentuale e di 
145.000 voti nel Lazio, oltre 
novantamila solo a Roma. 
Ancora. Fanno finta di non 
sapere che. al contrario, le 
forze politiche della maggio 
ranza uscente del consiglio 
regionale sono avanzate di 
cinque punti e il PCI è tor
nato ad essere oggi il primo. 
il più forte partito della capi
tale. Ma, tant'è, loro non 3e 
ne sono accorti. 

Sulle prospettive? E' in cor
so. come si sa. un ampio gi
ro di incontri a due. promossi 
dal PSI, che hanno dato esiti 
positivi. Ce la volontà poli
tica di riconfermare la giun
ta di sinistra e a tale scopo, 
entro pochi giorni, i partiti si 
vedranno attorno allo stesso 
tavolo per discutere e sten
dere il nuovo programma di 
governo. Un programma al 
quale, per la prima volta. 
anche :1 PRI ha deciso di 

j dare un contributo diretto. 
! La trattativa, quindi, va 
| avanti bene e in tempi rapidi 
I come richiesto, per primo, dal 
I PCI. E la DC di fronte a 
1 questo fa di tutto per osta-
j colare la formazione della 
I nuova giunta di sinistra. E 
ì anzi, non vuole prendere 
! neanche atto delle trattative 
j già in corso. 
1 La DC così fa riferimento. 
; nel testo del comunicato di 
j ieri, alla « autonoma indica-
I zione propositiva >» dell'area 
• laica e socialista ed « espri-
j me apprezzamento nei con-
I fronti del PSI per l'avvio di 

una linea di movimento che 
si potrà sviluppare tanto più 
positivamente in quanto con-

! tribuirà a concorrere ad un 
I confronto non pregiudiziale e 

schematico tra le forze poli
tiche. privilegiando i conte

si i nuti programmatici ». 
, . , , , ... . . Rilevato quello che, a suo 

chiusura del mese dell amici- 1 giudizio, sarebbe il «reali-
zia, che avrà luogo a Frasca- | smo » del PSDI e la « posizio-
ti. al ninfeo di Villa Torlonia. j 
con uno spettacolo teatrale J 
del gruppo napoletano j 
« Teatro 1 ». che metterà in ! 
scena il dramma » Giona > I 
del rumeno Martin Sorescu-

OSTIA 
n centro iniziative culturali 

di Piazza Agrippa, ad Ostia. 
sarà inaugurato questa sera 
alle 21. con un saggio di dan
za di bambine, proposto dal
la scuola « Tersicore » di 
Ostia. 

ne di attesa » del PRI — che 
ha già deciso di contribuire 
al programma — la DC « in
tende confermare la validità 
della politica del confronto e 
il significato della intesa isti
tuzionale » da realizzarsi con
testualmente a soluzioni fon- j 
date sulla governabilità della ! 
Regione. j 

La DC. inoltre, per partecl- | 
pare al confronto con le for- '< 
ze democratiche — dopo aver j 
rieletto Ettore Ponti a capo- 1 
gruppo — ha formato una ' 
apposita delegazione « espres- | 
sione unitaria del partito ». j 

Ieri sono stati diffusi altri 
appelli del mondo del lavoro ! 
pe»- la nuova giunta di sini- j 
stra. ! 

Uruguay 
7 ANNI DI DITTATURA FASCISTA 

I GIOVANI ROMANI 
CHIEDONO: 
Amnistio generale! 
Libertà per i prigionieri politici! 
L'apertura dt un autentico processo 
democratico! 
La fine delta repressione popolare I 

Solidarietà con la paventò 
ed il popolo Unquajano 
fGCI FG9 MSD-MLS FDUPWROMA 

Una tragedia inverosimile: rimasti uccisi la nonna di 65 anni e il bambino di 3 

Morendo cade sul nipotino e lo soffoca 
* ~v 

t 

Il dramma scoperto tre ore dopo dalla mamma del piccolo nel bagno di un appartamento di piazza Ischia a Moi 
tesacro - Il peso del corpo di Edvige D'Amico stroncata da un infarto ha schiacciato Stefano Domenicantonì 

Legate e imbavagliate quattro persone 

Irrompono armati 
nell'appartamento : 
bottino 100 milioni 

I ladri hanno portato via una ricca collezio
ne di francoboll i , monete antiche e preziosi 

Tre banditi armati e ma
scherati hanno fatto irruzio
ne in un appartamento e do
po aver legato e imbavaglia
to quattro persone si sono 
impossessati di una colle
zione di francobolli, per un 
valore di 100 milioni, di una 
collezione di monete antiche 
e moderne e di altri preziosi 

consegnare un pacco. Quan 
do la moglie del consigliere. 
Magda Apolloni, ha aperto la 
porta è stata immobilizzata 
da tre giovani armati e ma
scherati. Nell'appartamento 
c'erano anche Settimio Elia. 
la figlia Bruna di 25 anni e 
Grazia Apolloni. 

1 «-apinatori. dopo aver le-
E' accaduto alle ore 14 in j gato e imbavagliato tutti e 

via Urbana 133. Un giovane I quattro, h hanno chiusi nel 
ha suonato al citofono di Set
timio Elia, consigliere della 
corte di cassazione in pen 

bagno e si sono impossessa
ti dei preziosi. Alle ore 18 l 'e\ 
consigliere è riuscito a libe-

sione, dicendo che doveva i rarsi e a dare l'allarme. J La porta dell'appartamento dove si * verificata !a t 

Una tragedia assurda, che 
sembra quasi impossibile, in
verosimile. Stejano Domeni 
cantonio e la nonna Edvige 
D'Amico sono morti quasi in
sieme. nel bagno di un ap 
portamento delle case popò 
lari di piazza Ischia 2. IM 
relazione della polizia e gli 
accertamenti del medico lega 
le ricostruiscono la tragedia 
in poche righe. Il bambino di 
tre anni deve essersi sentito 
male e la nonna (aveva 65 
anni) lo ha accompagnato in 
bagno per aiutarlo a liberarsi 
lo stomaco: gli reggeva la 
fronte per farlo vomitare. In 
quello stesso momento il cito 
re dell'anziana donna si è 
fermato e Edvige D'Amico col 
suo pesante corpo è caduta 
sul piccolo schiacciandolo. 
Stefano è morto per soffoca
mento. la nonna per infarto. 

Il piccolo Stefano non vi
veva li. I genitori quando si 
sono sposati hanno preso un 
appartamento a Tor Lupara e 
Alessandra, la mamma, ha 
lasciato il suo lavoro per ac
cudire alla famiglia. Sella 
vecchia casa sono rimasti i 
HOHM! soli e pensionati. Poi un 
anno fa è mancato il marito 
di Edvige D'Amico e la don

no casa 

troppo grande per lei e con 
tanti problemi economici, fan 
to che doveva ricorrere al
l'aiuto dei due figli. 

Alessandra D'Amico tutta
via, anche negli anni passati 
era rimasta legatissima alla 
madre. Molto spesso portava 
il piccolo Stefano a visitare 
la nonna, mangiavano insie 
me e solo la sera tornavano 
a Tor Lupara. < Era una don
na buona e mite — ricorda il 
portiere — che si sentiva 
sempre imbarazzata quando 
le presentavo il conto del ri
scaldamento. 30 mila lire a 
bimestre. Ma lei non poteva 
pagare, perché la pensione 
ancora non era riuscita a prc-i: 
derla e tirava avanti con quel 
poco di acconto e quello che 
i figli riuscivano a passarle ». 
Una storia come migliaia. 
Un'intera vita dedicata a tirar 
su i figli con il magro sti 
pendio del marito, un ope 
raio, poi la solitudine resa an 
cor più drimmatica dalla 
mancanza d'autonomia econo
mica. dal pensiero di gravare 
sui figli. 

Forse anche per poter aiu
tare di più la madre. Alessan
dra D'Amico sposata con Mau
rizio Domenicantonio. aveva 
deciso di tornare a lavorare. 

la campagna del «Tempo» e della De contro la gestione del litorale di Ostia 

Per una foto non è certo perduta 
la battaglia degli arenili puliti 

Cartacce vicino a 
piazza Scipione VAfricano, 
ma la situazione delle altre 

spiagge è diversa - L'esempio 
di Castelporziano e dei 

tratti affidati alle 
cooperative giovanili 

Vuoi andare al mare? Beh. 
se set proprio intenzionato 
a farlo, prendi la macchina 
o il treno e vattene lonta
no, non andare comunque a 
Ostia o a Castelporziano 
perché rischi di essere som-
merso dai rifiuti di ogni 
genere. La colpa <va da se). 
è di chi dirige la circoscri
zione. Stringi, stringi, il di
scorso del Tempo è proprio 
questo. Giornalista e foto
grafo del quotidiano debbo

no aver battuto il litorale 
della XIII circoscrizione in 
lungo e in largo prima di 
ti avare quello che cercava
no. ma alla fine ci sono riu
sciti. E così sul giornale è 
apparsa quella foto che non 
lascia spazio a dubbi: l'are
nile vi appare invaso da 
cartacce ingiallite, buste di 
cellophan e barattoli am
maccati e arrugginiti. Sullo 
Sfondo c'è anche una baroc
chetto di legno sgangherata, 
simbolo eloquente di una si

tuazione di totale incuria e 
abbandono. Ci pensa il tito
lo a fare il resto: « Clamo
roso fallimento della gestio
ne diretta del litorale ». 

Ma andiamo con ordine, 
per capire meglio. Puntual
mente, come negli anni pre
cedenti. la circoscrizione ave
va previsto tutto perché al
l'arrivo dei bagnanti le spiag
ge fossero pulite e curate, sìa 
quelle gestite direttamente 
dal Comune icome Castel
porziano) che le altre «li

bere >\ per le quali esiste un 
sia pur esiguo finanziamen
to della Regione. Verso 
Nuova Ostia, più precisa
mente all'altezza di piazza 
Scipione l'Africano. due 
tratti di arenile sono rima
sti per così dire abbandona
ti: una perché solo all'ulti
mo momento la cooperativa 
che avrebbe dovuto curarlo 
ha rinunciato clic gestione 
ima adesso anche lì arrive
ranno le squadre di pulizia 
della circoscrizione). faltro 
perchè invaso dai camion 
che fanno lu spola per la 
costruzione delle dighe fran
giflutti volute dal genio ci
vile. Due piccoli tratti di 
arenile ancora sporchi, po
ca. pochissima cosa, ma al 
fotografo e al cronista del 
Tempo sono stati sufficien
ti per far intendere che tut
to il litorale è impraticabi
le. Sarà un caso, ma a quel
la foto e a quel titolo si ac
compagna la richiesta avan
zata dai consiglieri democri
stiani. che nella sostanza è 
questa: visto che la circoscri
zione non pensa a pulire le 
spiagge, permettiamo ai ge
stori degli stabilimenti di 
recintare ben bene i loro 
arenili, così gli altri, quelli 
che non pagano per le strato 
o la cabina, nori potranno 
« invadere e insozzare » gli 
arenili «privati». Insomma 

un ritorno al passato, la ri
nuncia a quella che è stata 
una conquista della gente 
contro il mare in gabbia. 

Particolare non indifferen
te. Gli stessi gestori degli 
stabilimenti, proprio coloro 
ai quali le « denunce » del 
Tempo e le arringhe dei con
siglieri de sono rivolte, sul
la serietà dell'operato della 
circoscrizione non avrebbe
ro poi molto da ridire. E' 
vero, moltt si lamentano del 
fatto che, essendo le conces
sioni soltanto dììnuali, gli in
vestimenti per fare miglio
rie, per rendere più acco
glienti gli stessi stabilimen
ti insomma, rischiano di an
dare in fumo. Ma la colpa 
di questa situazione non è 
certo della circoscrizione o 
del Comune, semmai è del 
ministero della Marina mer
cantile. 

Da anni ormai. Regione e 
Comune reclamano dal mini
stero la delimitazione delle 
spiagge di interesse nazio
nale e quindi il passaggio dei 
poteri anche in questa mate
ria agli enti locali. Questo 
non è ancora avvenuto ed 
ecco quindi che ogni anno 
le capitanerie di porto si 
vedono costrette a rilascia
re concesisoni di dodici me
si. Queste cose tutti le sanno, 
ma Tempo e consiglieri de 
fanno finta di niente, quello 

che conta, tutto sommato. 
è attaccare la circoscrizione 
e chi la dirige. 

« La verità — dice l'ag
giunto del sindaco Caterina 
Sanmartino — è che a qual
cuno non va a genio che le 
cose funzionino bene. I due 
chilometri di spiaggia at
trezzata di Castelporziano 
sono un gioiello. Pratica
mente senza spendere una 
lira ì bagnanti hanno a di
sposizione servizi efficienti e 
un arenile pulito, curato 
tutti i giorni attentamente. 
Anche per le spiagge libere 
non attrezzate stiamo facen
do il massimo sforzo. Lo 
stanziamento di 800 mtliont 
/soltanto 18 per la XIII cir-

. coscrizione) della Regione 
per la pulizia degli arenili è 
stato deciso pochi giorni fa 
e noi già siamo partiti per 
rendere le spiagge accoglien
ti. La gente ci capisce e 
spesso aiuta anche i giova
ni delle cooperative cui i 
lavori sono affidati. La stes
sa barocchetto abusiva foto
grafata dal Tempo adesso 
non esiste più. Appena ab
biamo saputo che la coope
rativa Nuova Ostia non 
avrebbe curato quel tratto 
di litorale abbiamo inviato 
un bulldozer e l'abbiamo ab
battuta. Ancora pochi giorni 
» anche quella spiaggia sarà 
del tutto praticabile ». 

Da due giorni soltanto, ii 
ti, sostituiva nel vecchio 
sto di lavoro — un'agemi 
assicurazioni — una colleg 
ferie. « Stefano ormai è g 
dicello, diceva ai vicini 
casa e mamma se ne può 
cupare senza affaticarsi 
to. Anzi può esserle utile o 
parsi di lui, non passare dt 
la^le sue giornate ». 

E in effetti Edvige D'Ai 
era ben felice di avere i 
potino tutto per sé, per 
intera mattinala. « Non le 
ceva mai scendere in co 
insieme agli altri — ria 
ancora il portiere — ai 
paura che potesse sfugg 
potesse farsi male ». Resti 
no in casa, quindi, tutti e 
e uscivano solo per fare 
po' di spesa in attesa che 
nasse la mamma. 

L'anziana signora qua 
mese fa si era sentita m 
E' il cuore, aveva detto 
medico. « La morte del ma 
un anno fa, l'aveva proi 
duramente — dice una i 
na — era cambiata, si 
intristita, aveva perso la 
talità che la contraddi' 
gueva *. 

Poi, ieri mattina il ci 
già malato non ha retto 
ma il caso ha voluto chi 
quel momento, proprio in t 
momento, il piccolo Ste) 
avesse bisogno di lei e 
forse, senza neppure rend 
conto di stare male è corsi 
suo aiuto. Così come av 
fatto sempre, prima con i 
gli. poi con questo nipo 
che le rallegrava una 
vuota. Nel bagno, come 
biamo detto, probabilmenti 
pochi minuti, è finito tv 

All'una, quando Alessan 
D'Amico ha infilato la chi 
nella toppa ha sentito . 
silenzio, troppo silenzio. 
gosciosamente ha girato t 
le stanze e solo in bagno 
fatto la tragica scoperta. 
gettato un urlo straziante. 
no subito accorsi i vicini 
pianerottolo. Uno ha teh 
nato al « 113 », un altro 
portato il corpo del pici 
Stefano su un letto, nella & 
ranza che si potesse fare 
cora qualcosa. Ma era tt 
pò tardi. Il medico legale 
pò ha detto che la morte 
sopraggiunta già da tre < 

Ci sono state scene si 
zianti, dopo. Tutti si cono.-
no in quell'enorme palazzo 
E' come un piccolo paese 
ve quando si può ci si dà i 
mano. Sono tutti operai, a 
giani con gli stessi problt 
di lavoro, di casa da riscat 
re con un solo stipendio. 
figli da lasciare quando i (, 
vani coniugi ranno entrar 
a lavorare. E la soluzione 
nonni usati come affetta 
sorveglianti dei nipotini è 
costume e un'abitudine im 
sti dalla necessità e da t 
città ancora troppo osti 
ancora scarsa di attrezzati 
e di infrastrutture adatte . 
per i bambini che per gli t 
ziani che hanno, entrami 
bisogno di assistenza. 

a. mi 

Uno collaborazione, anche finanziaria, fra il Comune e il Servizio Civile Internazionale 

Per 300 studenti romani alPestero 
si aprono i campi di studio e lavoro 

L'iniziativa, che fa parte del programma '80, è riservata ai ragazzi delle scuole medie supe
riori dai quattordici ai diciotto anni - Venti giorni insieme a giovani di diverse nazionalità 

Proteste dei giovani 
contro la dittatura in Uruguay 

!1 27 giugno del 73 a Montevideo. in Uruguay, i militari 
prendevano il potere e instauravano un regime dittatoriale. 
Ieri i movimen*i giovanili di Roma (Fgci. Fgsi, Mls. Pdup. 
Mfd). le delegazioni di alcune scuole (Augusto. Tacito. Ma-
miani. XXII. Verrazzano) e di alcune fabbriche, si sono re 
rati all'ambasciata uruguayana per protestare e per conge
gnare un documento che ha raccolto It firme • lt testimo
niarne di giovani romani. 

1 

A luglio e agosto i campi 
di lavoro volontario e di stu
dio. organizzati all'estero dal 
Servizio Civile Intemaziona
le. accoglieranno gli studenti 
romani delle scuole medie su 
perion. Per trecento ragazzi 
dai quattordici ai diciotto an 
ni per la prima volta questo 
anno c'è la possibilità di pas
sare una \acan/a diversa. 
fuori dagli schemi tradi/io 
nali delta colonia. Andranno 
ai Spagna. Inghilterra. Fran
cia. Belgio, nelle Repubbliche 
tede-M he (demotraH'ca e fé 
derale), in Polonia e Ceto^lo 
vaccina i giovati. the hanno 
raggiunto la maggiore età. 
per gli altri la M ella si re 
stringe ai sei campi alleatiti 
nella regione Lazio e a quel 
li di Mar/abotto e della Val-
nenna. 

L'annuncio della nuo\a ini 
xiativa (che fa parte del \ a 
sto programma ideato per la 
estate "80 dall'assessorato al 
le scuole del Comune) è >ta-
to dato ieri mattina dall'as
sessore Roberta Pinto nel 
corso di una conferenza stam 
pa. «Un altro passo a\anti 
per rinsaldare l'impegno di 
tutti i giovani e gli ideali di 
cooperatone, di solidarietà, 
di pace > è stato detto duran
te l'incontro. 

Gli studenti romani che 
vorranno partecipare ai cam
pi di lavoro dovranno pagare 
volo I» meta d#lla quota di 

iscrizione e del viaggio: al 
resto penserà il Comune che 
con l'organizzazione dell'UNE-
SCO. ha già stipulato una con-
\rnzione. Le domande ac
compagnate da un certificato 
di frequenza scolastica, do-
\ ranno essere presentate nel
la sede dei Servizio Civile In

ternazionale. in via dei La-
terani 28. e telefonando al 
75.76.301 si potranno avere 
tutte le informazioni sulle di
verse disponibilità. 

Nel Lazio (nei comuni di Le-
nola. Caprarola * e Genzano) 
questo anno, i campi antin 
cecidio saranno sei. Ognuno o-

Alle 10 in federazione 

Attivo straordinario 
degli operai del PCI 
Di fronte al grave tentativo del padronato, avallato 

di fatto dal governo, di procedere ad una ristrutturazione 
selvaggia dell'apparato produttivo nazionale, che porte
rebbe alla riduzione dell'occupazione e del potere d'ac
quisto dei lavoratori, il Partito comunista ha deciso di 
intervenire con iniziative tempestive. Per discutere i 
problemi posti sul tappeto e per deoidere adeguate forme 
di lotta, è convocata per oggi alle 10. in Federazione, 
una riunione di tutti i segretari di sezione e delle cellule 
aziendali dell'industria, della città e della provincia. Sono 
invitati a partecipare anche i segretari delle zone della 
città e della provincia nel cui territorio sono concen
tramenti industriali. 

Relatore è Mario Tuvé. del Comitato Direttivo della 
Federazione. Conclude la riunione Franco Speranza della 
Segreteria. — 

Una serie di attivi operai sono previsti per I proesiml 
florni. Il primo di questi si terrà giovedì prossimo, alle 
11, in Federazione, e v i parteciperanno I metalmeccanici. 

spiterà trenta volontari duran
te i tre turni della durata di 
venti giorni. I giovani diretti 
da due coordinatori lavore
ranno alla costruzione di stra
de antincendi. apriranno sen
tieri. provvederanno alla pu
lizia del sottobosco e .saranno 
in grado di intervenire rapi
damente per isolare un even-
tuale incendio prima dell'ar
r a o dei pompieri. Nel pome
riggio l'attività sarà diretta ai 
turisti per seiiMbilizzarli al
la battaglia della difesa del
l'ambiente. Alla sera infine 
una assemblea organizzativa 
per discutere insieme e pro
grammare il lavoro del gior
no dopo. 

A Marza botto dal 5 al 25 
luglio nel campo internazio
nale per la pace. do\e con
fluiranno i volontari di tutti 
i paesi europei occidentali e 
orientali, i giovani discute 
ranno i problemi mondiali, i 
pericoli della guerra e la 
necessità dell'impegno di tut 
ti per la pace. U lavoro, stret 
tamente collegato con quello 
delle fabbriche, delle coope
ra ta e. del Comune e delle 
associazioni partigiane si con
cluderà con la stesura di un 
documento appello 

Nella Valnerkia. gli studenti 
collaboreranno con l'istituto 
di Igiene di Perugia per rea
lizzare programmi di interven
to a favore delle popolazioni 
colpite dal terremoto. 

E infine, l'estero. Come si 

è detto, i campi dj lavoro si 
organizzano in tutta l'Euro
pa. Qui l'attività è rivolta 
ai lavori agricoli, alla costru 
zione di edifici destinati agli 
handicappati e ai bambini. o\ -
\iamente con l'aiuto dei tec
nici del luogo. 

Il ritmo della giornata nei 
campi di lavoro segue rego
le precise: la sveglia alle 7 
e mezza, la preparazione del
la colazione e il lavoro. Poi 
In>ieme ai volo-itari stranieri 
le ore dedicate allo studio e 
alla solidarietà dei popoli in 
lotta < l'altro anno a Capra 
rola furono in molti, nel pae
se. a visitare la mostra alle 
stila dai giovani per l'Uru
guay). 

Per il S.C.I. — tiene a pre
cisare infatti Gianni Prime-
rano, della segreteria nazio
nale — « il campo di lavoro 
non è solo un mezzo per pas
sare delle vacanze diverse. 
ma anche un'occasione impor
tante di crescita individuale 
(a contatto con gente di
versa e con una cultura di 
versa dalla nostra) e collet
tiva (vivere e lavorare in 
piccoli gruppi). E l'impegno 
è notevole: lo scopo è di 
realizzare obiettivi concreti 
sia pure piccoli, che dimo
strino come i! lavoro volon
tario passa produrre risulta
ti concreti in una società che 
si vuole migliorare anche con 
il proprio contributo insieme 
a quello degli altn >. Giovani al lavoro in un Camp* 

\ 

file:///rnzione
file:///iamente

